
DOPO LA RECITA DELL’ANNO SCORSO AL FESTIVAL DI SANREMO

Dall’Ariston al Parenti
lo sfogodi Favino
L’intenso monologo sulla diversità tratto da Koltès

«Lanotte poco prima delle fo-
reste»Pierfrancesco Favino lo
portò in scenain tempi lonta-
ni: correva l’anno 2004, eraun
trentenne di belle speranze in
ascesama non ancora cosìno-
to. Nel 2018 lo haripreso e, an-
cora più coraggiosamente,
seppur baciato da maggiore
popolarità, lo ha recitato an-
che sul palco di Sanremo.

Tra corsi e ricorsi arriva a
Milano proprio il giorno dopo
aver fatto atto di presenza e
idealeponte con la passataedi-
zione del Festivalonedi cui era
co-conduttore e dove aveva

spiazzato con quell’exploit in-
tenso e insolito.

Monologo del 1977 del
franceseBernard-Marie Koltès
chein Italia fu tradotto solonei
primi Anni ’90, «La notte» è
sfogo a ruota libera di un uo-
mo, uno straniero, che vaga
senza meta in una notte di
pioggia, in cercadi una perso-
na da sentire amica. Trasuda-
no disperazione edemargina-
zione, disillusione, rimpianto
eabbandono dalle sue parole.
Recrimina eincrimina.

Favino le interpreta con la
stessafoga eurgenza che Kol-
tès mise nella pagina scritta.
«C’èqualcosadi inspiegabile in
questo pezzo che mi prende e

mi trascina, aldi là della vicen-
dadell’uomo», hadetto l’attore
che de«Lanotte»ha anche cu-
rato l’adattamento (la regia in-
veceèdi Lorenzo Gioielli). Di
questasuasecondavolta: «Ero
molto meno conosciuto, eave-
vo l’ambizione di impormi. Og-
gi possoesserepiù semplice e
scomparire dietro l’opera».
Teatro Franco Parenti, dal 6
al 10 febbraio, 30/38 euro,
teatrofrancoparenti.it —
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PierfrancescoFavino in “La notte pocoprima delle foreste”
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